Recital:  San Francesco

Saluto don…
Musica ….
Narratore: Francesco, il cui nome era Giovanni alla nascita (diventò Francesco grazie ad un affare andato a buon fine da suo padre con i francesi, da qui Francesco), nacque nel 1182 era figlio di Pietro di Bernardone ricco mercante di tessuti e donna Pica. 
Dopo una gioventù spensierata, decise di cambiare vita. Insieme ad altri giovani gira l’Italia per predicare i Vangelo e dare, con la condotta, una concreta testimonianza di distacco dei beni terreni, di povertà di amore per i poveri e i malati, di vita gioiosa in pace con la natura e con l’uomo.  

Questa sera vi racconteremo la sua storia
Prima scena: ragazzi che si divertono tra loro ridendo e giocando Francesco è tra loro poi si gira e dice:
Francesco: Non mi piace più questa vita, si sono figlio di un ricco mercante, non mi manca niente, ma io voglio di più … voglio andare a combattere e diventare un cavaliere, … voglio dare un senso alla mia vita.
Seconda scena: ragazzi che combattono tra loro anche Francesco si unisce a loro combattono e poi ad un certo punto cade a terra.

Narratore: Una lieve malattia lo costringe a fermarsi a Spoleto e a tornare indietro. 
In questo periodo matura in lui un profondo cambiamento interiore, regala tutto ciò che possiede ai poveri e lebbrosi e si ritira a meditare nella chiesetta di San Damiano presso Assisi. 
E proprio qui, il Signore gli parla e gli chiede di riparare la sua chiesa:
Terza scena: Francesco davanti al crocifisso di San Damiano dice:

Francesco: Oh Signore io … io … non so … aiutami a trovare la strada.

Quarta scena: Si allontana e va verso i poveri e lebbrosi che incontra per la strada (gruppo che cammina), poi torna e si ritira nella piccola chiesa diroccata di San Damiano e prega:
Francesco: Padre nostro, Padre mio che sei nei cieli qui nella tua casa mi sento in pace… in questa casa che va in rovina

Crocifisso (voce fuori campo): Francesco ripara la mia chiesa

Quinta scena: Torna per le strade a curare i lebbrosi a dar da mangiare ai poveri a chiedere la carità. Tutto il paese lo deride (2 gruppi che si muovono: Francesco con i lebbrosi e paesani che deridono).

CANTO: DOLCE SENTIRE 
Narratore: Francesco dopo un mese ritorna in paese ad Assisi vestito con vesti semplici e cantando lodi a Dio, pieno di gioia per aver deciso di cambiare vita, la gente lo prende per matto e il padre profondamente adirato lo cita a giudizio davanti al Vescovo, perché gli restituisca il suo denaro.
Sesta scena: alcune persone fanno da contorno ai personaggi che parlano:
Pietro di Bernardone con la moglie donna Pica: hai coraggio a ripresentarti!
Vescovo: Ragazzo dai a tuo padre quello che gli appartiene

Francesco: che male faccio do quello che possiedo ai poveri, noi abbiamo tanto e loro niente.quando mi divertivo me li dava i denari.

Pietro di Bernardone: questo non ti da il diritto di rubare è roba mia

Settima scena: Il momento decisivo è questo: Francesco si spoglia consegna a suo padre vesti e denari e dice:

Francesco: fino ad ora ho chiamato te padre. … da adesso chiamerò Padre solo Iddio.

Ottava scena: Altri giovani si uniscono a lui e continuano l’opera da lui cominciata, alcuni ragazzi si sdraiano, altri si mettono con le mani a tazza per chiedere, altri li guardano e li deridono e dicono:
(Ragazzi che guardano): ma sono matti!   Stanno con i lebbrosi




Soffrono il freddo e la fame




Potrebbero avere tutto a casa loro

CANTO: SALMO 2000 (balletto)
Narratore: Nel 1209 Francesco, già molto famoso, va a Roma da Papa Innocenzo III per chiedere l’approvazione della regola di vita che ha scelto per se e per i suoi compagni, che chiamerà Frati Minori. Il papa è dubbioso perché ha paura che sia solo fanatismo per contrastare la chiesa accusata di troppo lusso e  sete di potere.

Nona scena: Francesco (cambio attore) con alcuni dei suoi frati va dal Papa a chiedere l’approvazione della regola

Francesco: Santità la nostra richiesta è semplice, vorremmo poter vivere in povertà e predicare ai semplici la vita evangelica

Papa: andate e predicate i vangelo tra i poveri e gli umili, dove c’è odio portate l’amore, dove sconforto accendete la luce della speranza, dove c’è tristezza diffondete la gioia, dove regna la guerra portate la pace.

Decima scena: I ragazzi (frati) si spostano e si fermano a lato nella chiesa della Porziuncola

Narratore: Domenica delle Palme del 1212. Una delle figlie di un ricco cavaliere di Assisi, Favarone di Offreduccio, Chiara di 18 anni, conquistata dal messaggio di Francesco è decisa a seguirne l’esempio, fugge dalla sua casa per recarsi alla Porziuncola dove i frati la attendono. 
Francesco accoglie la sua decisione di vivere in povertà secondo il Vangelo.

La conduce presso un convento di monache. Poi quando altre donne si uniscono a lei i frati rendono abitabile la chiesa e il piccolo convento di San Damiano in Assisi. 
Nasce così l’ordine francescano delle Clarisse.

Undicesima scena: Chiara con una sua amica si reca alla Porziuncola e chiede di poter far parte del loro stile di vita. Incontrano Francesco e lui le saluta:

Francesco: Il Signore sia con voi sorelle.
Chiara: Francesco io … io … noi … insomma ho ripensato tante volte alle tue parole. 
La vita che tu ci hai indicata è quella che ho sempre sognato nel mio cuore, vorrei poterti seguire

Dodicesima scena: Francesco la accompagna al convento

CANTO: AUDITE POVERELLE (balletto)
Narratore: Nel 1219 riesce a recasi in Terra Santa, con pochi compagni. Soggiorna presso l’accampamento dei crociati in Damiata d’Egitto. Qui riesce a farsi ricevere dal Sultano, perché vuole convertirlo al Cristianesimo. Non ci riesce, ma con la sua semplicità e coerenza, riesce a farsi dare un lasciapassare per la Palestina.
Dopo il ritorno dalla Palestina, alla vigilia di Natale di quell’anno, egli si trovava a Greccio, villaggio di poveri contadini presso Rieti. Mentre si aggirava, meditando, in un bosco vicino al villaggio, gli venne una gran voglia di rappresentare al vivo il mistero di Betlemme.
Tredicesima scena: alcuni ragazzi incuriositi guardano Francesco che armeggia in una grotta e dicono:
· Che cosa stanno facendo? 

· Forse che Francesco vuole andare a vivere nella grotta?

· Francesco chi? Quello che ha ammansito il lupo, che ha parlato con gli uccelli, che è stato in Egitto con le crociate? 

Francesco: Dio sia con voi fratelli, ho bisogno di voi.

Ragazzi: Di noi? Che possiamo fare per te?

Francesco: “Venite alla grotta di Greccio, stanotte nascerà Gesù”

Quattordicesima scena: rappresentazione del presepe con Maria, Giuseppe il bambino, poi lentamente altri ragazzi si avvicinano alla grotta
Francesco inginocchiandosi dice: “Fratelli, in una notte come questa è nato Gesù in questa stessa povertà.”
Narratore: Nell’estate del 1224 Francesco salì sulla Verna con frate Leone ed altri frati.
 Voleva prepararsi con un lungo ritiro spirituale alla festa della santa Croce. Volle rimanere solo, nessuno doveva avvicinarsi alla sua capanna all’infuori di frate Leone. Finché un giorno:

Quindicesima scena: frate Leone cerca di vedere cosa fa Francesco:
Frate Leone:
Perché tutto questo silenzio? Dormirà o starà male? 

Voce fuori campo: Nonostante l’ordine ricevuto frate leone si spinse con cautela all’ingresso della capanna di Francesco, ma dovette fermarsi. Uno splendore più sfavillante del sole lo costrinse a coprirsi gli occhi con le braccia. Quando quella luce scomparve, quasi di corsa entrò nella capanna.

Sedicesima scena: Francesco riavutasi appena dall’estasi, gli mostrò i misteriosi sigilli di dolore che Gesù aveva impresso nel suo corpo.

Frate Leone: Padre, … cosa ti è successo?  Padre, … come Gesù Crocifisso?
Francesco: Zitto … non parlare!

Narratore: A questo punto la vita di Francesco diventa più difficile, è tormentato dai problemi che incombono sui suoi frati, che si stanno allontanando dallo spirito iniziale.

E’ gravemente ammalato e quasi cieco, indebolito dalle fatiche e dai digiuni. 
Nonostante tutto continua a predicare usando le sue parole semplici ed efficaci, vivendo con estrema coerenza la pace, la povertà, l’amore per gli uomini e la natura.

Un anno prima di morire nonostante i dolori atroci provocati dall’infezione agli occhi e dalla sua malattia compone il “Cantico delle Creature”, Dove l’amore per gli uomini viene esteso a tutto l’universo. Ascoltiamolo
CANTO: CANTICO DELLE CREATURE (balletto)
Narratore: Siamo nel 1226 e un pomeriggio di fine settembre: 
 Diciassettesima scena: Francesco, adagiato sopra una barella, viene trasportato verso la Porziuncola.

Francesco: “Vi prego fratelli, fermatevi e voltatevi verso Assisi. Il Signore ti benedica mia diletta città, a Dio cara e fedele.”

Diciottesima scena: si fece posare sulla terra nuda, i frati inginocchiati intorno a lui piangevano desolati.
Francesco: “Laudato sii mi Signore per sora nostra morte corporale. ..

Narratore: Gli uomini ebbero da Francesco un esempio nuovo di fratellanza con tutte le creature e di perfetta letizia nelle avversità della vita. 
A lui, che si era spogliato di tutto e non aveva voluto possedere ne’ un tetto ne’ danaro, riconoscenti, eressero una basilica ad Assisi, più splendida del castello sognato in gioventù. 
Ad essa giungono continuamente genti di tutte le terre e di ogni fede per riascoltare il suo messaggio di pace e di amore, per poi portarlo in tutto il mondo.

Strumento della tua pace recitato da Giovanni Paolo II con filmato
Canto finale : Altissimo (cantato dal coro)

